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INAUGURAZIONE DELIE SEZIONI DI TRENTO E MODENA 
TRENTO 

I l giorno 30 settembre ha avuto luogo la inaugu-
razione della Sezione A.N.G.P.S. di Trento. 

La cerimonia si è svolta nell ' interno della Ca-
serma del Gruppo Guardie di P.S., presenti i l V . Pre-
fetto Vicario, i n rappresentanza del Commissario di 
Governo, i l V . Questore Vicario, i n rappresentanza 
del Questore, i l Procuratore della Repubblica ed a l t ri 
magistrati, uff ic ial i superiori, i n rappresentanza dei 
Comandi mi l i ta r i , Uff icial i delle altre Forze dell 'ordi-
ne, i l Comandante la Polfer di Verona, i n rappresen-
tanza dell'Ispettore di Zona del Corpo delle Guardie 
di P.S., rappresentanti delle Sezioni A.N.G.P.S. di Bol-
zano, Verona, Vicenza, Associazioni d'Arma e combat-
tentistiche con Bandiere e Labari, personal i tà del 
mondo economico, funzionari di P.S. i n servizio ed 
i n quiescenza, numerosi soci della Sezione e loro 
famigliari e tutto i l personale i n at t iv i tà di servizio 
presente i n caserma, che ha attivamente collabora-
to alla riuscita della cerimonia. Per la concomitanza 
di altre manifestazioni, con la presenza di alte per-
sonal i tà polit iche e di governo non hanno potuto par-
tecipare alla cerimonia né i l Commissario di Go-
verno, né i l Questore, né i l Comandante del Gruppo 
Guardie di P.S. 

Dopo la Messa, celebrata dal Cappellano del Cor-
po, è stata benedetta la Bandiera della Sezione — 
madrina la Sig.ra Angelina Cattaneo, vedova del 
Mar.l lo di P.S. FRANCESCO MASSARELLI, Meda-
glia d'Oro al V.M. , al quale la Sezione è int i tolata. 
Dopo un interessante discorso del V . Presidente del-
la Sezione, V. Questore Dr. Gianpaolo Brol is, ( i n as-
senza, per mot ivi di salute, del Presidente), che ha 
trattato di importanti problemi relativi alla organiz-
zazione ed alle necessi tà dell'Amministrazione della 
P.S. e dei pensionati, ha preso la parola i l Gen. Adi -
nol f i che ha rappresentato i l Presidente Nazionale: 
porto i l saluto ed i l ringraziamento della Presidenza 
Nazionale a tu t ti i presenti e dopo aver precisato 
che la nostra Associazione è l'associazione di t u t ti 
gl i appartenenti alla Pubblica Sicurezza, annoveran-
do essa fra i suoi soci, sia pure a diverso t i tolo, 
personale i n quiescenza ed i n at t iv i tà di servizio, per-
sonale civil e e mil i tare, famigliari di personale della 
P.S. ed anche enti e pr ivat i, i n qual i tà di soci bene-
meri t i, i l Gen. Adinolf i ha commemorato con Fran-
cesco Massarelli g li a l t ri due Caduti pejr servizio di 

Trento, anch'essi Medaglia d'Oro al V.M. , Brigadiere 
Fil ippo Foti e App.to Edoardo Mar t in i, e tutte le 
vit t im e del terrorismo. 

Successivamente si è proceduto alla consegna di 
una targa ricordo alla vedova della Medaglia d'Oro 
al V .M . Edoardo Mart in i, anche essa presente alla 
cerimonia, e di attestati di benemerenza ai soci fon-
datori, nonché allo scoprimento di una lapide a l-
l'ingresso della sede della Sezione A.N.G.P.S., i n me-
moria della Medaglia d'Oro Francesco Massarelli e, 
infine, alla benedizione della sede della Sezione, quan-
to mai ampia, confortevole e dignitosa. 

Si è svolto, quindi, un ricevimento i n onore di 
tu t ti gli intervenuti: i n assenza del Presidente, gli 
onori di casa sono stati fat ti dal V. Presidente e dal 
Consigliere Carmelo Passerini, coadiuvato dalla sua 
gentile consorte. La cerimonia si è chiusa con un 
pranzo i n onore delle Signore Massarelli e Mar t in i. 

I n precedenza, i l Consiglio della Sezione aveva 
provveduto a deporre una corona innanzi alla targa, 
che, nell' interno della caserma del Gruppo Guardie 
di P.S., ricorda i Caduti della Pubblica Sicurezza. 

MODENA 

I l giorno 29 settembre ha avuto luogo la inaugu-
razione della sede A.N.G.P.S. di Modena. 

All a cerimonia, svoltasi i n concomitanza con la 
ricorrenza della festa del Patrono della Polizia, san 
Michele Arcangelo, erano presenti i l Prefetto di Mo-
dena, i l Questore, i l Comandante del Gruppo e della 
Sezione della Polizia Stradale, rappresentanze delle 
Forze dell'ordine e delle Associazioni d'Arma e Com-
battentistiche: le Associazioni dei Carabinieri e dei 
Finanzieri erano presenti con la Bandiera delle r i -
spettive Sezioni. Larghissima è stata la partecipazio-
ne del personale i n quiescenza ed i n servizio, com-
presa una qualificata rappresentanza della Polizia 
Femminile, alcuni elementi della quale figurano fra 
i soci della Sezione A.N.G.P.S. 

La cerimonia si è svolta nella Caserma del Grup-
po Guardie di P.S., nei nuovi locali mensa-bar, che 
dispone, fra l 'altro, di un ampio salone, decorosa-
mente addobbati. 

Dopo la Messa i n onore di san Michele Arcan-
gelo, i l Cappellano Mi l i tar e celebrante ha benedetto 
la Bandiera della Sezione, Madrina la vedova del 
Caduto per servizio Osvaldo Cantore, al quale la Se-
zione stessa è intitolata. 

Hanno, quindi, preso la parola i l Presidente della 
Sezione, Mar.l lo Scelto Paolo Zanotti, i l Questore, 
i l Gen. Adinolf i , che ha porto i l saluto ed i l ringra-
ziamento della Presidenza Nazionale, ed, infine, i l 
Prefetto: ricordata la figura di Osvaldo Cantore, 
i l Prefetto ed i l Questore hanno assicurato alla Se-
zione i l loro pieno ed incondizionato appoggio, men-
tre i l Presidente della Sezione ha trattato dei pro-
blemi organizzativi ed amministrat ivi dei pensionati, 
e i l Gen. Adinolf i ha esaltato i l sacrificio dei tanti, 
t roppi Osvaldo Cantore ,della P.S., delle altre Forze 
dell'ordine, della Magistratura, dei vari settori del 
lavoro, i quali tu t ti contrappongono ad un terror i-
smo di oscure or igini e non chiari obiett ivi, la forza 
del d i r i t t o e della coscienza di agire i n home e per 
conto di una società libera ed ordinata. 
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Contributo alla annunciata 
riforma pensionistica zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quanto segue è i l contenuto di un esposto del-
l'Unione Nazionale Lavoratori statali (della UIL ) coor-
dinamento nazionale affari esteri, redatto dal respon-
sabile la Sezione Pensionati, signor Antonino Vaglio, 
inviato al Capo dello Stato, ai Presidenti i due rami 
del Parlamento, al Presidente del Consiglio, ai Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari, ai Ministri del Te-
soro e del Lavoro e ai Segretari delle confederazioni 
unitarie: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

... omissis ... omissis ... 

I l provvedimento contenuto nel D.L. 163 riguar-
do ai pensionati — a parte i l 12° della 13a della buo-
nuscita — è quello con cui si concedono L. 20.000 e 
40.000 mensili, rispettivamente ai collocati a ripo-
so nel 1976 e 1977. Esclusi, quindi, tut ti gli a l t r i . 
Per cui, anche questo provvedimento iniquo, parzia-
le e discriminatorio — non ancora confermato —, 
provocherà l'effetto deleterio di ingarbugliare di p iù 
i l nostro settore pensionistico. 

Ed ecco qui appresso indicate le maggiori spere-
quazioni che sconvolgono le nostre pensioni: 

1) Dispari tà di trattamento per la mancata esten-
sione dell'assegno perequativo pensionabile (legge 
n. 734 del 15-1 1-1973) concesso dal 1-1-1973. 

2) Dispari tà di trattamento con la concessione 
del 9% nel 1976, 9% nel 1977, 18.000 lir e nel 1978, 
ai pensionati ante 1-1-1973 (legge 177 del 29-4-76), 
che però poterono ricuperare una parte dell'assegno 
perequativo, non quanto sarebbe loro spettato con 
la citata legge istitutiva. 

3) Dispari tà di trattamento con la concessione, ai 
collocati a riposo sino al 31-12-1975, del 5,1% nel 
1976, i l 6,9% nel 1977, i l 9,2% nel 1978 (la cosiddetta 
dinamica salariale). Ma avendo questi aumenti ope-
rato sproporzionatamente, ebbero l'effetto di am-
pliarne le sperequazioni. Anche i l 2,9% nel 1979 — a 
parte l'abusivo taglio convenzionale effettuato dal 
Ministro del Tesoro (legge 843 del 21-12-1978) —, 
operò in modo anomalo e diverso, rispetto agli anni 
precedenti, accentuandone le dispar i tà. 

4) I l 18% in più, da calcolare sulla base pensiona-
bile, concesso ai collocati a riposo a datare dal 1-1-76 
(legge 177 già citata) .scombussolò in modo assai 
rilevante gli stessi squi l ibri esistenti. 

5) I l « tetto » sulle pensioni che interessò i d i r i -
genti (legge 843 sopra citata, con la quale è stato 
concesso i l 40% ai dir igenti in servizio, nulla a quelli 
pensionati). 

6) L' indennità integrativa speciale, rivalutata a 
scatti semestrali dal 1-7-1975 (legge 364 del 31-7-1975). 
Allor a era L. 38.720 i l mese. Raggiunse L. 135.191 i l 
1-7-1978 ed anche la par i tà con i lavoratori dell' in-
dustria e commercio. La 364, che regolamentò que-
sta indennità, l'aggiunta di famiglia e la 13a mensi-
lità, vi comprese tu t t i , sia i l personale in servizio 
che quello in quiescenza, senza distinzioni. 

Però, nonostante questa indenni tà non abbia ca-
rattere retributivo e venga concessa per f in i squisi-
tamente sociali, tanto che è legata e aumenta i n 
relazione all'indice del costo della vita, a noi pensio-
nati viene corrisposta all'80%, come se i l costo della 
vita non aumentasse in misura uguale per tu t t i , pen-
sionati c non. 

Quanto ci è stato tolto corrispondendocela al-
l'80%? Ecco gli importi sottratt ici: 

1975, L. 69.240; 1976, L . 187.347; 1977, L. 278.676; 
1978. L. 379.770; 19779, L . 507.776. Totale L. 1.422.809 

in 4 anni e mezzo. Queste cifre riguardano le sottra-
zioni effettuate sul l ' indenni tà integrativa speciale. V i 
sono quelle sottratte sulla dinamica salariale e quel-
le più sostanziose sottratte sin dal 1973 sull'assegno 
perequativo. ' 

Recentemente, anche per la trimestralizzazione 
del l ' indenni tà integrativa speciale e per l'una tantum 
di L. 250.000, concesso a tu t ti i lavoratori, fummo 
esclusi noi pensionati, come al solito dimenticati. 
Ci si dimentica di noi quando ci spetterebbe qual-
cosa, ma si ricordano benissimo di noi quando vo-
gliono toglierci qualcosa. 

Le nostre pensioni sono la contropartita di ele-
vati contr ibuti che sono stati prelevati obbligatoria-
mente ogni mese sulle nostre retribuzioni, dall ' ini-
zio del lavoro sino al collocamento a riposo, quindi 
per l' intero arco degli anni lavorativi. 

Questi contr ibuti, come in atto avviene per alcu-
ne categorie, avrebbero dovuto affluire in apposito 
fondo insieme alla parte (almeno i l 16%) che legal-
mente avrebbe dovuto versare lo Stato nostro da-
tore di lavoro. Ma i l fondo non esiste. Lo Stato non 
l'ha mai voluto costituire. 

Invece, ci vengono corrisposte pensioni stringate, 
con lirette corrose che sempre più si assottigliano, 
forse anche per scopi ben determinati. Quando fac-
ciamo presente queste nostre ragioni e reclamiamo 
giustizia perché anche noi abbiamo i l d i r i t t o di vi -
vere con le nostre famiglie, l i troviamo tu t ti contro, 
con la scusa che non vi sono fondi. 

Sino al 1972 le pensioni statali venivano pere-
quate. I n proposito esisteva un uffici o alla Corte dei 
Conti denominato Sezione Perequazione Pensioni. 
Ogni qual volta che si concedevano aumenti al per-
sonale in servizio questi venivano concessi anche al 
personale in quiescenza, a prescindere dalla data di 
collocamento a riposo. Quando si procedeva al cam-
biamento delle carriere e degli stipendi, con lo stes-
so dispositivo, o con altro, i provvedimenti veniva-
no estesi ai pensionati, a prescindere dalla data di 
collocamento a riposo. La prima infrazione al riguar-
do avvenne i l 1-1-1973, quando non fu esteso l'asse-
gno perequativo ai pensionati ante quella data. Poi, 
le infrazioni si susseguirono i n rilevanti sperequa-
zioni e discriminazioni, sollevando nel nostro setto-
re legittime proteste, allarme, sfiducia, insicurezza, 
avvilimento, per i l modo con cui queste tante restri-
zioni vengono scagliate e sventagliate sulle nostre 
teste. 

Abbiamo visto che le percentuali di aumento con-
cessi negli anni scorsi non hanno perequato nulla, 
anzi hanno provocato più disordine, ingarbugliando 
ancor più le situazioni pensionistiche. Pertanto, dob-
biamo ribadire che non è possibile riordinare la 
materia concedendo un tantino qua, un po' là, con 
risultati nettamente negativi. 

Queste sperequazioni è possibile riequilibrarle — 
ed è indispensabile, indifferibil e — soltanto in modo 
semplice: estendendo a tu t ti i pensionati civi l i e 
mi l i tar i , a prescindere dalla data di collocamento a 
riposo, le norme previste nel D.L. 163 per la ristrut-
turazione delle carriere, con le quali si modificano 
le « qualifiche »in « l ivel l i con retribuzioni conglo-
bate », cioè con i l r ipr ist ino del « sistema perequa-
tivo » che già esisteva e che lo Stato osservò sino 
al 1970 per tutte le carriere (DPR 1081 del 29-12-1970) 
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e nel 1972 per le carriere dei dirigenti (DPR 748/ 
1972). 

Riteniamo di dover accennare anche al progetto 
della riforma pensionistica che prevede di scaraven-
tare gli statali all ' INPS, ente paurosamente affossa-
to, tormentato da vastissimi buchi economici che si 
intendono colmare con i contr ibuti degli statali. Ci 
siamo espressi e lo siamo ancora contro tale prov-
vedimento. Forse non contiamo nulla in questo caso, 
ma conteremo moltissimo in altre occasioni. Se sa-

rà necessario aiutare 1TNPS che svolge — o dovrebbe 
svolgere? — una vasta l'unzione sociale, non ci tire-
remo indietro. Noi paghiamo già, fra le altre, anche 
una ritenuta mensile obbligatoria per le case. Cre-
diamo di poter esternare i l consenso di tu t ti se per 
venire incontro a quella parte della nostra società 
più bisognosa, proponiamo di istituire altra ritenuta 
di 0,50% da prelevare sulle nostre spettanze da de-
volvere all 'INPS. 

Antonino Vaglio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NOTERELL E sul significalo di "parlil o 
( r i a s s u n t o d e l l e opinioni c o r r e n t i ) 

Si è avuto recentemente notizia della eventuale 
costituzione di un part i to di pensionati. Mentre ci 
riserviamo di ritornare sull'argomento se e quando 
questo sarà costituito e ne sarà reso noto i l program-
ma, ci sembra utile rinfrescare le nozioni sul signi-
ficato di « partito » e sulle guarentigie che la nostra 
Costituzione offre ai part i ti stessi. 

Prima d'ogni altro, ricordiamo che, lessicalmente, 
partito vuol dire associazione volontaria di cittadi-
ni che aderiscono ad una concezione programmatica 
della vita polit ica e sociale ed all'azione organizzata 
per attuarla attraverso la partecipazione alla gestio-
ne del potere o mediante la pressione e l'influenza 
esercitata nel governo e nello Stato. Tutto ciò in 
base a pr incìpi e convinzioni comuni che spiegano 
appunto i l legame associativo, comprensivo dei di-
versi regimi pol i t ici con le loro diverse ideologie e 
diverse strutture sociali. Sono proprio queste che 
gli associati i n par t i ti tendono ad attuare con la loro 
att iv i tà di proselitismo e di imposizione. 

I l partito, nel significato sopra descritto, è un 
tipico prodotto della moderna vita politica anche se, 
i n epoche più remote, non sono mancati sostenitori 
di vari orientamenti ed associazioni di persone mi-
ranti all'attuazione di idee di rinnovamento della 
vit a politica e sociale. 

Nelle moderne forme di democrazia, i par t i ti han-
no un peso assoluto nella determinazione della poli-
tica nazionale tanto che non poche voci si sono le-
vate e si levano contro la tendenza dei par t i ti stessi 
di predeterminare, fuori del Parlamento, le maggio-
ranze parlamentari al fine di influir e attraverso que-
ste sulla formazione e la sorte dei governi. 

Autorevoli scr i t tori ritengono, però che tale stato 
di cose risponda ad una evoluzione necessaria e sia 
determinata dalla partecipazione di tutto i l popolo, 
mediante l'esercizio del d i r i t t o di voto, alla vita dello 
Stato. 

Sempre secondo l'opinione di alcuni costituzio-
nalisti, tale processo evolutivo potrebbe portate ad 
una regolamentazione giuridica dei part i ti i quali, i n 
tal modo, verrebbero trasformati da associazioni di 
d i r i t t o privato, quali attualmente sono, in persone 
giuridiche pubbliche; condividiamo tale tesi e, secon-
do noi, lo stesso finanziamento pubblico dei par t i t i, 
di recente introduzione, sembra confermare tale 
eventual i tà. 

Ma, tralasciando ogni altra considerazione di natu-
ra accademica, esaminiamo ora come la nostra Co-
stituzione riconosca i l d i r i t t o dei cit tadini ad asso-
ciarsi liberamente per i l raggiungimento di scopi di 
natura ideologica e quale ruolo essa riconosca ai 
part i t i. 

L'art. 2 della nostra carta costituzionale afferma 
che « la Repubblica riconosce e garantisce i d i r i t t i 
inviolabil i dell'uomo, sia come singolo sia nelle for-
mazioni sociali ove si svolge la sua personal i tà, e r i -
chiede l'adempimento dei doveri inderogabili di so-

l idar ietà politica, economica e sociale ». 
Tra questi d i r i t t i inviolabili vi è quello ricono-

sciuto dall'art. 18 della Costituzione « di associarsi 
liberamente, senza autorizzazione, per f in i che non 
sono vietati ai singoli dalla legge penale ». 

Lo stesso art. 18 proibisce, però, le associazioni 
segrete e quelle che perseguono, anche indirettamen-
te, scopi poli t ici mediante organizzazioni di caratte-
re militare. 

I l d i r i t t o di associazione è ulteriormente ribadito 
dall'art. 49 per i l quale « tu t ti i cittadini hanno di-
r i t t o di associarsi liberamente in part i ti per concor-
rere con metodo democratico a determinare la poli-
tica nazionale ». 

Due sole l imitazioni sono poste dalla Costituzione 
al dir i t t o di r iunirsi in par t i t i: la prima, contenuta 
nello stesso art. 49 l imit a i l d i r i t t o di associazione 
ai soli part i ti che osservino i l metodo democratico; 
la seconda è contenuta nella dodicesima disposizione 
transitoria della Costituzione che vieta la ricostitu-
zione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fa-
scista (ovviamente perché non osservante i l metodo 
democratico). 

Vogliamo ricordare che i l metodo democratico 
richiesto ai part i ti dall 'art. 49 va inteso come libera 
competizione dei diversi par t i ti ( l ibertà nell'azione di 
ogni partito nel complesso pluralistico) con l'osser-
vanza delle leggi che riguardano le manifestazioni 
della l ibertà individuale ol t reché con la rigorosa pra-
tica delle norme di correttezza politica. 

Non sono poste l imitazioni di sorta al program-
ma dei part i ti sempreché esso non sia tale da incor-
rere nelle sanzioni della legge penale per i l lecit i com-
piuti da una o più persone. 

Tutto ciò premesso, diciamo subito, secondo la 
concorde dottrina, che i par t i ti non sono enti ausi-
l iar i dello Stato ma costituiscono enti dist int i, isti-
tuzioni a sé stanti. Essi sono, cioè, i l corpo eletto-
rale liberamente ordinato in gruppi per esercitare 
le funzioni dallo Stato attr ibuite al popolo e che i l 
singolo ritiene di assolvere meglio associandosi per 
affinità ideologiche (considerati i propri interessi di 
natura civile, politica, etico-sociali ed economici), ed 
esercitandole, in alcune fasi, mediante l'azione del 
partito. 

I l partito interpreta, quindi, la volontà di quella 
parte del popolo che rappresenta, parte non l imi -
tata necessariamente ai soli iscr i t ti ma che è costi-
tuita da tu t ti coloro che, al momento del voto, si pro-
nunceranno a favore della lista dei candidati o per 
le decisioni proposte dal part i to prescelto. 

Abbiamo la speranza di avere offerto un quadro, 
seppure assai sintetico, delle opinioni più autorevoli 
e concordi espresse sulla natura dei part i ti pol i t ici 
ma abbiamo ritenuto utile, per la natura stessa di 
questo periodico, di non allargarne i l discorso. 

a cura di U. Caputo 
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compilate il modulo 
di conto corrente 
postale 
senza sgualcirlo, senza 
macchiarlo e 
senza piegarlo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Poste ( m S) Telecomunicazioni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LUGO : 1° annullo postale 
ottenuto dall'A.N.G.P.S. 

Lugo è una tranquil la .ordinata, prospera c i t tà 
della Romagna a una ventina di km. da Ravenna e 
ad altrettanti da Forlì e Faenza; la sua economia e 
la sua ricchezza sono principalmente agricole e zoo-
tecniche, anche l ' industria trae spunto da queste at-
t ivit à primarie. Due secoli fa vi fu costruito i l Mer-
cato, i l Pavaglione, proprio di fronte alla Rocca tre-
centesca e al monumento a Francesco Baracca, glo-
ri a d'Ital ia e della ci t tà, simbolo e stendardo degli 
aviatori i tal iani. Caratteristica, ancor oggi, è questa 
parte della campagna emiliana: vol ti cotti dal sole, 
scavati come tronchi antichi, un cappelluccio, i l man-
tello, i l bastone, si riuniscono nella piazza, chiacchie-
rano, discutono ridono ma tutto con una compostez-
za ed una dignità antiche e profonde. 

A Lugo abbiamo una Sezione dell'ANGPS diretta 
dalla fondazione dal socio cav. Pedone Vincenzo, i n 
atto impiegato postale; da lui e dai suoi collabora-
tori è partita quest'idea dell'annullo postale: cioè di 
una concessione di un t imbro di annullo postale de-
stinato a sottolineare una manifestazione e che, nello 
stesso tempo, essendo apposto su un numero l im i -
tato di francobolli applicati ciascuno su di una carto-
lina ricordo sono destinati a rappresentare una ra-
r i t à filatelica; infatti i l t imbro di annullo è applicato 
da un impiegato postale per un solo giorno e su un 
numero l imitato di cartoline. 

La Sezione ANGPS di Lugo ha organizzato nei 
locali della Chiesa di S. Onofrio, da molto tempo non 
più oggetto di culto, una bellissima chiesa barocca 
e settecentesca, una mostra mercato di filatelia nu-
mismatica e pit tura; gli espositori che qui elenchia-
mo per ringraziarli del loro apporto, erano tu t ti 
soci o ordinari o sostenitori o simpatizzanti. 

• Elenco espositori: 1) Orecchia At t i l i o (quadri) -
2) Resta Medardo (poesie) - 3) Alma Pier Luigi (qua-
dri - 4) Facchini rag. Aleardo (filatelica) - 5) Salva-
to ri Paolo (monete) - 6) Prati Otello (quadri) - 7) 
Cortesi Dea (quadri) - 8) Boral li Guido (quadri). 

All e nove del matt ino del 14 ottobre la mostra è 
stata inaugurata dal Prefetto di Ravenna, avv. Man-
l i o Maglione, che accompagnato dal Questore, dr. Ugo 
Toscano, dal sindaco dr. Adriano Manaresi, dal Pre-
sidente Nazionale, dal col. Ispettore di Zona Cam-
panella, dal Comandante i l Gruppo Guardie di P.S. 
di Ravenna, dal Comandante i l distaccamento poli-
zia stradale e dal M.l l o Emidio Castagnoli al quale 
molto è dovuto del successo della manifestazione, 
presenti i soci della Sezione e mol ti a l t ri di sezioni 
contermini e cittadinanza. 

I l Presidente Nazionale ha ringraziato le Autor i tà 
della Amministrazione, al cui concorso si deve quan-
to i l sodalizio riesce a realizzare nel suo compito di 
ideale coagulo tra personale i n congedo e i n att iv i tà, 
i l Sindaco che, come sempre, è stato largo di aiuto 
e incoraggiamento al Presidente Pedone, e l 'Ammi-
nistrazione delle PP e TT rappresentata dal Di r i -
gente l'Uffici o Postale di Lugo, l'attivissimo cav. Giu-
seppe Cortese. 

I l Prefetto avv. Maglione, ringraziato i l Presi-
dente Nazionale, sottolineato i l valore dello spiri to 
associativo e i l carattere affettivo e famigliare che 
dà agli incontri dei soci, ha così proseguito: 

« Sullo stesso piano, a mio giudizio, vanno collo-
cati gli incontri tra colleghi di lavoro, se è vero — 
come è vero — che una larghissima parte della no-
stra esistenza viene trascorsa nell'ambiente di lavo-

ro, ambiente che necessariamente diventa sede di 
una "famiglia", fatta di persone unite da un inte-
resse e da un fine comune, da una amicizia, con-
sacrata da un lungo rapporto umano. 

M i piace perciò rimarcare che, a mio modo di ve-
dere, l ' incontro di oggi ha soprattutto i l significato 
di una riunione di famiglia, alla quale, come Pre-
fetto, sento di partecipare con incondizionato senso 
di — mi sia consentito i l termine — cameratismo, 
lieto di rivedere qualche viso noto, qualche dipenden-
te di cui ricordo l 'att iv i tà e l'apprezzata collabo-
razione. 

Con piacere, porgo quindi a tu t ti voi i l saluto 
più cordiale, soggiungendo che la mia partecipazio-
ne corrisponde ad un int imo sentimento di stima e 
di memore gratitudine, sentimento che intendo ester-
nare, non soltanto a t i tolo personale, ma anche a 
nome dell'Amministrazione dell 'Interno. 

E' un riconoscimento, che ritengo dovuto, ad una 
generazione di agenti e di sottufficiali quale la vo-
stra, che per tanti anni ha costituito i l pilastro so-
lido e sicuro, su cui poggiava una Polizia efficiente 
e sempre all'altezza dei compiti del momento. 

Vorrei anche sottolineare, che i l mio saluto, non 
è indirizzato soltanto ai presenti, ma anche a tu t ti 
coloro che, per ragioni di forza maggiore, non hanno 
potuto partecipare a questa manifestazione, ed an-
cor p iù ai mi l i ta ri che ci hanno lasciato per sem-
pre e proprio per questo motivo, sono a noi più che 
mai vicini , spiritualmente presenti. Fra questi u l t imi 
voglio ricordare, soprattutto, i caduti nell'adempi-
mento del dovere, ad essi rivolgo, assieme a Voi , 
un particolare reverente omaggio, certo di interpre-
tare anche i sentimenti della stragrande maggioran-
za della popolazione, che, i n questi momenti tanto 
di f f ic i l i , avverte sempre più distintamente, la impor-
tanza della missione, affidata alle forze dell'ordine, 
la necessità di stroncare i l disegno eversivo di uno 
sparuto gruppo di cr iminal i, e guarda pertanto, alla 
Polizia, con simpatia crescente, con profondo senso 
di sol idarietà ». 

Accennando alla necessi tà di nuove normative per 
l'Istituzione, assicurata la sua sol idar ietà operante 
per la soluzione dei problemi del personale sia i n 
servizio che i n quiescenza, dei quali ha ricordato 
alcune oggettive difficoltà, ha rivolto un augùr io al 
personale e alle loro famiglie concludendo così: 

« Non meno fervido è l'auspicio che intendo rivol -
gere, sicuro di interpretare anche i l vostro sentimen-
to, alla nostra Ital ia, cui giurammo, al momento di 
entrare i n carriera, fedeltà e lealtà e i n nome della 
Quale ci sentiamo i n d i r i t t o di chiedere oggi pace, 
l ibertà, giustizia sociale e, sopratutto, un p iù accen-
tuato clima di ordine e di sicurezza pubblica, che 
valga a frenare la cr iminal i tà dilagante, ad assicu-
rare un più rigoroso rispetto delle leggi, e a favo-
rir e lo sviluppo civil e e morale della col lett ivi tà ». 

Intanto molto pubblico affollava la mostra sia per 
ammirare quanto esposto e sia per assicurarsi l'acqui-
sto della cartolina con l'annullo postale: tale evento, 
reso noto attraverso i l bollettino filatelico della Di -
rezione generale delle PP e TT ha provocato centi-
naia di prenotazioni da parte di collezionisti e ap-
passionati; i lughesi, poi, si sono affollati alla mostra 
per tutto i l giorno. 

Le Autor i tà hanno poi raggiunto la sede del Co-
mune, dove i l sindaco, nella bellissima sala consiliare 
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ricavata in una ala della Rocca ha voluto ricordare 
che l'Amministrazione comunale di Lugo persegue, 
da tempo, i l fine di creare con gli appartenenti alla 
Polizia in servizio e in congedo c la cittadinanza un 
rapporto di reale e genuina sol idarietà. E, invero, 
sin dal 1977 (delibera del 13 settembre) l 'Ammini -
strazione comunale di Lugo costi tuì un fondo per 
l'erogazione di borse di studio per gli orfani dei mi-
l i tar i di P.S. caduti in servizio. 

I l sindaco ha poi offerto un rinfresco agli inter-
venuti. 

Una bella manifestazione una simpatica giornata 

un incontro da ricordare; un modo elegante per dif-
fondere e propagandare i l nome della nostra asso-
ciazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Informiamo i soci e gli abbonati che presso la 

Sezione ANGPS di Lugo via Garibaldi 62, telefono 
0545/24207 sono disponibili, al momento, ancora qual-
che centinaio di cartoline con l'annullo postale; dette 
sono state vendute al pubblico, il  14 ottobre, al prez-
zo di L . 500 ciascuna. 

Sulla detassazione delle pensioni privilegiate ordinarie zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S i t i FORSE SULLA BUONA STRADA? 
E' un problema scottante e d ibat tu to: l 'a r t i-

colo 34 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601 esenta 
dalle imposte sul reddi to delle persone fisiche 
« le pensioni di guerra di ogni t ipo e denomina-
zione e le relative i n d e n n i tà accessorie, g li asse-
gni connessi alle pensioni pr iv i legiate ordinar ie, 
le pensioni connesse alle decorazioni de l l 'O .M. I. 
e i soprassoldi connessi alle medaglie al V . M . ». 

Ora le pensioni pr iv i legiate ordinar ie e non i 
soli assegni a queste annesse sono equiparate a 
quelle di guerra per la legge 539 del 15 lugl i o 1950, 
confermata dal la legge 474 del 3 apri le 1958, leg-
gi che, i n rea l tà, non ignoravano nella loro gene-
si, che nei tempi passati (si par la del 1850 epoca 
della p r ima legge organica i n mater ia di pensioni 
m i l i t a r i ) i due t i p i di pensione non erano diffe-
renziati essendo la causale « guerra » e la causale 
« servizio » di fatto e di d i r i t t o equiparate; la dif-
ferenziazione (bella tradizione del giure i ta l ico), 
venne nel 1912 con la legge n. 667; t ra iamo la no-
t iz i a dal pregevolissimo ar t ico lo del colonnel lo 
Arcabasso (n. 8/1979 pag. 12 e 13 di Fiamme d'Ar-
gento). E che i l legislatore abbia voluto conser-
vare un certo paral le l ismo t ra le une e le al tre lo 
si rileva anche da al t re normat ive; D.P.R. 1092/ 
1973 art. 67, legge 25 febbraio 1971 n. 95, integra-
te poi dal la legge 25 lugl i o 1975 n. 361; legge 18 
marzo 1968 n. 313. 

L a Corte Costituzionale ha, al r iguardo una giu-
r isprudenza consolidata: la sentenza n. 41 del 1973 
e la 103 del 1976 così recitano: 

« Per quanto attiene al rappor to pensioni p r i -
vi legiate m i l i t a r i : pensioni di guerra, questa Cor-
te ha già con numerose sentenze escluso che t ra le 
r ispett ive posizioni v i sia una differenziazione ta-
le da giust i f icare una discip l ina differenziata ». 

S e n o n c hé l 'ar t. 5 della legge 474 del 3 apri le 
1958 mentre al p r i mo comma, equipara i m u t i l a ti 
e inva l idi per servizio a quel li di guerra ai f i n i 
del l 'ammissione ai benefici s tab i l i ti per queste 
categorie di c i t tad in i, a l l ' u l t imo comma si r iman-
gia i n gran parte la parif icazione pe rché dichiara 
non aver essa « effetto per quanto concerne i l trat-
tamento di pensione ». E su questo imperat ivo di 
legge si è or ientata l 'Amminist raz ione competen-
te con circolare n. 329 della Direzione Generale 
delle imposte diret te del 26 maggio 1976. 

I l problema è impor tante non solo p e r c hé (al 
sol i to) v i è una discr iminazione fra c i t tad ini nel-
la stessa posizione g iur id ica, non solo per la d i-
ve rs i tà della pressione fiscale ma anche p e r c hé 
calcolata sulla massa de l l ' a t t i v i tà di una persona, 
l'assegno pr iv i legiato determina una differenza i n 
p iù che, o viene tassata oppure facendo scatta-
re l 'a l iquota superiore determina p iù serie con-
seguenze, aumentando i l per cento totale di esbor-
so. I n tal modo viene vani f icato del tu t to o quasi 
un t rat tamento economico che non è re t r ibu t i vo 
di un rappor to di lavoro ma r isarc i tor io di una 
menomazione subita. Quindi e i mo t i vi sono anzi-
tu t to et ic i, la pensione pr iv i legiata non solo non 
deve essere tassata ma neppure ( i l che è la conse-
guenza della tassazione) considerata quota ag-
giunt iva della pensione ord inar ia con conseguen-
te maggiorazione del reddi to imponib i le. Ed è co-
sì, i n fa t t i , che, i n contrasto con l ' interpretazione 
della D.G. delle Imposte diret te, si vuole interpre-
tare l ' infel ice dizione del l 'ar t. 5 della legge 474/ 
1958: non aver la parif icazione effetto per quanto 
concerne i l t ra t tamento di pensione, significa che 
l a parif icazione è destinata a non aumentare i l 
t ra t tamento di pensione, qu indi a escludere una 
tassazione del l 'aumento. 

L ' I N A I L si è già messa su questa strada esclu-
dendo dalla tassazione le pensioni di inab i l i tà, 
chiamate rendita da inab i l i tà. 

M a qualcosa si muove: c i t iamo ancora Fiam-
me d'Argento. 

L a Commissione t r i bu ta r ia di I grado di Sa-
luzzo su r icorso del M. l l o dei CC. Melandri Do-
menico avverso i l diniego opposto dal l ' Intenden-
za di Finanza di Cuneo al la defiscalizzazione della 
pensione pr iv i legiata, dichiarava « non manifesta-
mente infondata la questione della leg i t t im i tà co-
sti tuzionale del l 'art. 34 del D.P.R. 601/1973 cita-
to a l l ' in iz io e disponeva la trasmissione degli a t ti 
alla Corte Costituzionale. E sono interessantissime 
le mot ivaz ioni per le qua li si r inv i a alla fonte c i-
tata: b a s t e rà l ' u l t ima: « una discr iminazione sul 
piano fiscale tra pensione di guerra e pensione 
pr iv i legiata non trova alcuna ragionevole spiega-
zione pe rché, se alla base dell'agevolazione t r ibu-
tar ia che lo Stato concede al mi l i ta re è la meno-
mazione della sua i n teg r i tà fisica per fatto impu-
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tabile al servizio non è pensabile che i l bene sa-
lute tutelato dal la Costituzione come d i r i t t o fon-
damentale de l l ' ind iv iduo, sia suscettibi le di d i-
versa considerazione a seconda che l 'evento lesi-
vo si sia ver i f icato i n tempo di guerra o i n tem-
po di pace. E c iò è tanto p iù vero se si t iene con-
to che l 'a t t i v i t à di servizio espone, oggi, i l m i l i t a-
re a disagi e r ischi sempre maggiori e non si com-
prende quale differenza possa ravvisarsi t ra l ' i n -
va l id i tà contrat ta per causa di guerra e quel la r i -
portata, per esempio, nell 'espletamento del servi-
zio di ordine pubbl ico ». 

Una rondine, si dice, non fa pr imavera ma 2 
o 3 o 4, forse sì. 

La Commissione t r i bu ta r ia di I grado di Ro-
ma, sez. 28, decisione 19187 del 6 dicembre 1978 
su r icorso del generale di br igata Alessandro Cor-
sini decide che: « sebbene l'erogazione dei due as-
segni (pensione ord inar ia e pensione pr iv i legia-
ta = 10 °/o) si sia concretata i n un'unica opera-
zione di pagamento è da r i tenere che l'assegno 
di pensione pr iv i leg iata sia par i f icato al la pensio-
ne di guerra ai sensi del l 'ar t. 1 della legge 15 lu-
gl i o 1950 n. 539 e ar t. 5 della legge 3 apr i le 1958 
n. 474, che pertanto, le eccezioni sollevate dal re-
clamante siano da r i tenere concludenti ». 

L a Sezione I I con decisione 21160 del 27 set-
tembre 1977 su r icorso del l 'app. dei CC. S e r b e rà 
Giuseppe, aveva d ichiarato: « La somma percepi-
ta a t i to l o di pensione pr iv i legiata per cause di 
servizio, è esente da qualsiasi imposta », e inf ine, 
l a Commissione t r i bu ta r ia di I grado di Monza 
(ord. 14 dicembre 1977 vedi G.U. 6 settembre 1978 
n. 250) così considerava: « V i è da chiedersi se, 
al la luce delle considerazioni g ià svolte, la dispa-
r i t à di t ra t tamento t r i bu ta r io ( tra pensione p r i v i -
legiata ord inar ia e pensione di guerra) sia sorret-
ta da val ida giusti f icazione e r ispecchi quel p r i n-
c ip io di uguaglianza i n p a r i tà di s i tuazioni, che è 
sancito dal l 'ar t. 3 della Costituzione una d i-
scr iminazione sul p iano fiscale, t ra pensione di 
guerra e pensione pr iv i legiata non t rova alcuna 
ragionevole spiegazione po iché, se alla base del-
l'agevolazione t r i bu ta r ia che lo Stato concede al 
m i l i ta re è la menomazione della sua i n t e g r i tà f i -
sica per fat to imputab i le al servizio prestato; non 
è pensabile che i l bene della salute, tutelato dal-
l a Costituzione come bene d i r i t t o de l l ' ind iv iduo 
fondamentale, sia suscettibi le di diversa conside-
razione a seconda che l'evento lesivo si sia ver i f i -
cato i n tempo di guerra o i n tempo di pace ». 

V i è qu indi un or ientamento posi t ivo verso la 
defiscalizzazione da parte delle Commiss ioni t r i -
butar ie. M a come reagisce l 'Amminis t raz ione f i -
nanziaria? La D.P.T. di Roma ha ino l t ra to un 
quesito alla Direzione Generale del Tesoro sul la 
« eventuale interpretazione estensiva del l 'ar t. 34 
del D.P.R. 601/1973 »; di questo non si conosce 
l'esito. E le forze pol i t iche? Una proposta di leg-
ge, la 1640 del 15 lug l i o 1977 del l 'on. Tassoni e 
a l t r i , sul la interpretazione autentica del suddet-
to art. 34 è decaduto con la f ine ant ic ipata della 
V I I legislatura. A quanto ci r isu l ta questa pro-
posta sarebbe g ià stata r ipresentata i l 12 lug l i o 
del c.a. e ha assunto i l numero 340.. Questa la si-
tuazione. 

Ma, come saggiamente consigl ia i l co l. Calo-
gero Arcabasso, la v i a p iù sicura per esercitare 

le dovute pressioni sia sul potere g iudiz iar io (que-
stione sulla l eg i t t im i tà costituzionale, C.T. I gra-
do di Saluzzo e di Monza) sia sul l 'Amminist raz io-
ne (interpretazione estensiva art. 34 ci tato, C.T. I 
grado di Roma è quel la del contenzioso t r i bu ta r io 
e c ioè: r icorso iniziale i n carta da bo l lo da L i r e 
2.000, raccomandata A.R.) al l ' Intendente di Finan-
za per ottenere l'esonero dal l ' imposta su l l ' I .R. 
PE.F. per la pensione pr iv i legiata i n godimento e 
i l r imborso del l ' imposta stessa t rat tenuta al la 
fonte; — r icorso ( i n carta bol la ta da L . 700 per 
uso giudiz iar io con una copia i n carta semplice) 
al la Commissione t r i bu ta r ia di I gradozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA da presen-
tar e al compimento del 90"  giorno da l l ' inv io del la 
r ichiesta di esonero al l ' Intendente di Finanza re-
datta nei seguenti t e rm in i: I l sottoscri t to... t i to-
lare di pensione pr iv i leg iata ord inar ia di cui al 
n. ... di posizione, ai sensi del combinato disposto 
del l 'ar t. 1 legge 539/50 e del l 'ar t. 34 D.P.R. nu-
mero 601/73 circa l'esenzione degli assegni con-
nessi alle pensioni pr iv i legiate dal l ' imposta sul 
reddi to delle persone fisiche chiede l'esenzione 
dal l ' imposta stessa e i l conseguente r imborso di 
quanto t ra t tenutog li al la fonte e d i f f id a che tra-
scorso inut i lmente i l termine di r i t o di 90 g io rn i, 
i l silenzio s a rà considerato r i f i u t o e s a rà adi ta la 
competente Commissione Tr ibu ta r ia di I grado 
(data e f i rma). 

Coloro che hanno presentato la denunzia dei 
redd i ti (mod. 740) devono chiedere anche i l r i m-
borso delle maggiori somme versate per effetto 
del cumulo. 

R. Z. 

Per queste not iz ie F iamme d'Oro r ingrazia i l 
periodico Fiamme d'Argento, i l col. Calogero Ar-
cabasso, i l generale di br igata Alessandro Corsi, 
Roma. 

-\ 

Cassa di Risparmio 
della Provincia di 

Chieti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fondata nel 1862 
Patrimonio e Depositi al 31-8-1979 oltre 383 mil iardi 

Sede Centrale e Direzione Generale: CHIETI 
Largo Martir i della Libertà, 1 
Telegrammi: Carisparmio Chieti 

Telex: 60116 CR Chieti 
60112 CR Chieti 

Tel.: 65.281 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Filiali : 

Ar i - A tess a - Bucchianic o - Casalbordin o - Casol i -
Castelfrentan o - Celenz a su l Trign o - Chiet i - Chiet i 
Scal o - Capell o - Fara Filioru m Petr i - Francavill a al 
Mare - Giss i - Guardiagrel e - Lam a dei Pelign i - Lan -
cian o - Marin a di San Vit o - Miglianic o - Orsogn a -
Orton a - Pian e d'Arch i - Rapin o - Roccaspinalvet i -
Sambucet o - San Salv o - Schiav i d'Abruzz o - Toll o -
Torricell a Pelign a - Vast o - Vill a S . Maria . 

BANCA AGENTE 
PER OPERAZIONI 
IN CAMBI E DIVISE 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
SERVIZI DI RICEVITORIA 

E CASSA PROVINCIALE DI CHIETI 
OPERAZIONI DI CREDITO AGRARIO 

OPERAZIONI DI LEASING 
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La Cost ituzione della Repubblica It al iana zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

A r t . 83.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I l Presidente della Repubblica è 
eletto dal Parlamento in seduta comune dei suoi 
membri . 

All'elezione partecipano tr e delegati per  ogni 
Regione eletti dal Consiglio regionale i n modo 
che sia assicurata la rappresentanza delle mino-
ranze. L a Vall e d'Aosta ha un solo delegato. 

L'elezione del Presidente della Repubblica ha 
luogo per  scrutini o segreto a maggioranza di due 
terzi dell'assemblea. Dopo i l terzo scrutini o è 
sufficiente la maggioranza assoluta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'elezione del Presidente della Repubblica è 
affidata alle Camere riunite, ma integrate dai de-
legati regionali. 

Per le prime tre votazioni è richiesta la mag-
gioranza di due terzi dell'assemblea. Dalla quarta 
è sufficiente la maggioranza assoluta, cioè la me-
tà più uno dei componenti dell'assemblea. 

Ar t . 84. — P uò essere eletto Presidente della 
Repubblica ogni cittadin o che abbia compiuto 
cinquanta anni d'età e goda dei diritt i civil i e 
politici . 

L'uffici o di Presidente della Repubblica è in-
compatibile con qualsiasi altr a carica. 

L'assegno e la dotazione del Presidente sono 
determinati per  legge. 

Per poter essere eletto Presidente non è pre-
scritta altra condizione che quella di essere citta-
dino italiano, di godere dei diritti  civili  e politici 
e di aver compiuto cinquanta anni d'età. 

Il Presidente deve abbandonare ogni altra ca-
rica ricoperta ed ogni attività professionale ed 
economica. 

A r t . 85. — I l Presidente della Repubblica è 
eletto per  sette anni. Trent a giorni pr im a che 
scada i l termine i l Presidente della Camera dei 
deputati convoca in seduta comune i l Parlamen-
to e i delegati regionali, per  eleggere i l nuovo Pre-
sidente della Repubblica. 

Se le Camere sono sciolte, o manca meno di 
tr e mesi alla loro cessazione, l'elezione ha.luogo 
entro quindici giorni dalla riunion e delle Camere 
nuove. Nel frattempo sono prorogati i poteri del 
Presidente in carica. 

77 Presidente della Repubblica resta in carica 
per sette anni, per un periodo di tempo più lun-
go di quello (5 anni) stabilito per la vita delle 
Camere. Un mese prima che scadano i 7 anni, il 
Presidente della Camera dei deputati convoca l'as-
semblea che deve provvedere all'elezione del Pre-
sidente della Repubblica in modo che sia assicu-
rata tempestivamente la rinnovazione nella ca-
rica. 

Ar t . 86. — L e funzioni del Presidente della 
Repubblica, in ogni caso che egli non possa adem-
pierle, sono esercitate dal Presidente del Senato. 

I n caso di impedimento permanente o di mor-
te o di dimissioni del Presidente della Repubbli-
ca, i l Presidente della Camera dei deputati indice 
l'elezione del nuovo Presidente della Repubblica 

entro quindici giorni , salvo i l maggior  termin e 
previsto se le Camere sono sciolte o manca meno 
di tr e mesi alla loro cessazione. 

Il Presidente del Senato esercita le funzioni 
del Presidente della Repubblica in ogni caso di 
impedimento. Nel caso di impedimento perma-
nente o di morte o dimissioni, il  Presidente del-
la Camera indice l'elezione del nuovo Presidente. 

Ar t . 87. — I l Presidente della Republica è i l 
Capo dello Stato e rappresenta l 'unit à nazionale. 

Può inviar e messaggi alle Camere. 
Indic e le elezioni delle nuove Camere e ne fis-

sa la prim a riunione. 
Autorizz a la presentazione alle Camere dei di-

segni di legge di iniziativ a del Governo. 
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi va-

lor e di legge e i regolamenti. 
Indic e i l referendum popolare nei casi previ-

sti dalla Costituzione. 
Nomina, nei casi indicat i dalla legge, i funzio-

nar i dello Stato. Accredita e riceve i rappresen-
tant i diplomatici , ratific a i trattat i internazionali , 
previa, quando occorra, l'autorizzazione delle Ca-
mere. 

H a i l comando delle Forze Armate, presiede 
i l consiglio supremo di difesa costituito secondo 
l a legge, dichiar a lo stato di guerra deliberato 
dalle Camere. 

Presiede i l Consiglio superiore della magistra-
tura . 

P uò concedere grazia e commutare le pene. 
Conferisce le onorificenze della Repubblica. 

Elenco minuzioso e preciso delle attribuzioni 
del Capo dello Stato, rappresentante dell'unità 
nazionale. 

L'articolo in esame ne richiama molti altri: 
art. 59: nomina di cinque senatori a vita e art. 135 
di cinque giudici costituzionali; art. 104-107: Con-
siglio Superiore della Magistratura; art. 79: con-
cessione dell'amnistia e dell'indulto. 

Ar t . 88. — I I  Presidente della Repubblica può, 
sentiti i lor o Presidenti, sciogliere le Camere o 
anche una sola di esse. 

Non può esercitare tale facol tà negli ult im i sei 
mesi del suo mandato. 
Sciogliere le Camere è un potere attribuito al-

la esclusiva competenza presidenziale, secondo il 
suo apprezzamento discrezionale. Tale potere non 
può esercitarlo negli ultimi sei mesi del mandato, 
per timore che possa esercitarlo per avere un 
nuovo Parlamento favorevole alla sua rielezione. 

Ar t . 89. — Nessun atto del Presidente della Re-
pubblica è valido se non è controfirmat o dai mi-
nistr i proponenti, che ne assumono la responsa-
bi l i tà . 

Gl i att i che hanno valore legislativo e gli altr i 
indicat i dalla legge sono controfirmat i anche dal 
Presidente del Consiglio dei ministri . 

La controfirma ministeriale, se vale ad esone-
rare il  Capo dello Stato dalla responsabilità po-
litica dei suoi atti, non lo spossessa di ogni pote-
re effettivo; egli resta il  titolare di una autonoma 
competenza nettamente distinta da quella gover-
nativa. 

Ar t . 90. — I l Presidente della Repubblica non 
è responsabile degli att i compiuti nell'esercizio 
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delle sue funzioni, trann e che per  alto tradiment o 
o per  attentato alla Costituzione. I n tal i casi è 
messo in stato di accusa dal Parlamento in sedu-
ta comune, a maggioranza assoluta dei suoi mem-
bri . 

La non responsabilità del Presidente nell'eser-
cizio delle sue funzioni è garanzia della sua indi-
pendenza, tranne che per alto tradimento o per 
attentato alla costituzione. 

Ar t . 91. — I l Presidente della Repubblica, pri -
ma di assumere le sue funzioni, presta giuramen-
to di fedel tà alla Repubblica e di osservanza del-
l a Costituzione dinanzi al Parlamento in seduta 
comune. 

Il Presidente assume impegno formale di as-
soluta devozione ai princìpi costituzionali pre-
stando giuramento di fedeltà alla Repubblica e di 
osservanza alla Costituzione, dinanzi al Parlamen-
to in seduta comune che lo ha eletto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

r e c o r dzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA l 
Il nostro socio lettore, Brig. P.S. (c) Costan-

za Gioacchino, in congedo dall'8 agosto 1976 ci 
scrive (ma lo ha fatto anche nei confronti del-
l'Amministrazione), per dirci che non ancora, 
dopo oltre 12 anni percepisce la pensione pri-
vilegiata. 

In altra parte del periodico ospitiamo espres-
sioni di riconoscimento verso il  nostro ufficio 
pensioni. Un motivo ci sarà e riteniamo valido: 
non sempre una pratica si trova e se non st 
trova qualcuno la tratta. Comunque, a noi, sem-
bra un record. 

Sempre in materia di 
trattamento di pensione 

Interrogazion e dell'Ori . Accam e 

La proposta di legge n. 75 (on. Accame e a l t r i) 
così recita negli art. 1-2 (gli a l t r i, per brevi tà, ven-
gono omessi): 

Art . 1 — E' ist i tui to l'organo centrale della rap-
presentanza, a livell o nazionale, del personale mi l i -
tare in quiescenza e nella riserva, appartenente al-
l'Esercito, alla Marina, all'Aeronautica, ai Carabinie-
r i e alla Guardia di Finanza. 

Art . 2 — Sono ammesse alla rappresentanza le 
associazioni che entro e non oltre i l 31 dicembre 1979 
presentino alle rispettive amministrazioni centrali 
(Ministero Difesa e comandi generali) un numero mi-
nimo di duemila deleghe. I l numero dei rappresen-
tanti di ogni associazione ammesso alla rappresen-
tanza è di 1 per ogni 500 deleghe. 

La verifica delle deleghe viene effettuata ogni 
due anni. 
e nella relazione chiarisce: « Ogni sforzo invece deve 
essere compiuto perché i pensionati possano far sen-
tir e la loro voce: la loro integrazione nella società 
favorisce nell'insieme la comuni tà mil i tare i n servi-
zio, favorisce una società mil i tare più equilibrata e 
meno separata dal contesto sociale: i l personale i n 
pensione costituisce così un tratto di collegamento 
fra società mil i tare e società civile. » 

Come si vede non sono citati i pensionati del 
Corpo delle Guardie di P.S., organismo di stato mi-

litare e con organico di 83.000 uomini. Crediamo che 
l'omissione sia un effetto della più che ventilata, tan-
te volte promessa smilitarizzazione. E' un fatto, però, 
che chi è andato i n quiescenza da mil i tare, tale po-
sizione conserva. 

La Presidenza Nazionale ha rappresentato la si-
tuazione, per iscritto al Ministero ed ha rilevato 
all'on. Accame, a cui, peraltro ha espresso plauso 
per le sue iniziative (di una interrogazione diamo 
notizia in altra parte del periodico) che voglia inte-
grare la proposta di legge i n questione. 

Conseguenze della riforma ? 
La rappresetanz a per i 

pensionat i militar i 
(at ti parlamentari 29-9-1979) 

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri del tesoro, del bilancio e programmazione eco-
nomica, del lavoro e previdenza sociale e della fun-
zione pubblica. — Per conoscere, i n merito alla po-
sizione economica dei pensionati pubblici dipendenti 
(c iv i l i e mi l i tar i ) : 

1) se i l Governo intende recepire l'ordine del gior-
no votato dal Senato i n sede di discussione del de-
creto-legge 29 maggio 1979, n. 163, che testualmente 
si r iporta: 

« I l Senato impegna i l Governo perché con ef-
fetto dal 1° gennaio 1980, i n aderenza al pr incipio 
stabilito nel pr imo comma dell'articolo 2 della legge 
29 aprile 1976, n .177, proceda alla rivalutazione delle 
pensioni indicate nell 'articolo 1 della stessa legge 
n. 177 fissando i cr i teri per la determinazione degli 
indici percentuali di variazione necessari per conse-
guire i l progressivo allineamento delle basi pensio-
nabili tra i vecchi ed i nuovi pensionati beneficiari 
dell'assetto retributivo-funzionale del personale civi -
le e mil i tare dello Stato di cui al presente decreto-
legge. Senatori: Mancino, Iannell i, Barzacchi, Noci, 
Conti, Persini, Maff iolett i , Gualtieri, Stefani »; 

2) se, giuste le richieste già avanzate dalle orga-
nizzazioni sindacali al Presidente del Consiglio ed ai 
Min is t r i interessati, si intende estendere — da par-
te del Governo — la trimestralizzazione dell'indenni-
tà integrativa speciale alla categoria dei pensionati 
pubblici dipendenti (c iv i l i e mi l i tar i ) , precisando le 
motivazioni nel caso di diniego; 

3) quali motivazioni inoltre può addurre i l Go-
verno per negare ai pensionati pubblici dipendenti 
i l recupero della somma « una tantum » che ver rà 
concessa al personale i n at t iv i tà di servizio entro i l 
1979. 

Purtroppo ignoriamo la risposta del Governo. 

A N T I F U R T I 

GARANZIA 2 ANNI 

IMPIANT I 

PROFESSIONALI PER 

ABITAZION I - NEGOZI 

BANCHE - MUSEI -

UFFICI - ENTI - IN-

DUSTRIE 

ESCLUSIVISTA 

Ditta RAEL - Tel. (06) 55.60.992 

Mostra permanente: Viale G. Marconi, 419 

00146 Roma 
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I l 30 giugno. Festa della Polizia, nel corso della 
cerimonia relativa, i l Magg. Gen. dr. Annibale Balla-
rmi , Commissario straordinario alla Sezione di Par-
ma, ha consegnato al Questore, dr. Augusto Isgrò i l 
diploma di socio benemerito conferito dal Consiglio 
Nazionale della ANGPS « per t i to l i di particolare me-
ri t o nei confronti del sodalizio ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A A A 
q u a n do p c n / ì o d u n o b o n c o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Pensi certamente ad un'organizzazione moderna, esigenze. Noi possiamo assicurarli tutto questo per-
agile, efficiente; ad un complessodi uomini disponibi- che da sempre ci adoperiamo per risolverei problemi 
li, cortesi, preparali, pronti a farsi carico d«i tuoi degli altri, individuali o collettivi che siano. I tuoi 
problemi, capaci di offrirti soluzioni conformi alle tue problemi diventano i nostri, e li risolviamo sempre 

I Cozza pei 4 Region i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l Presidente ed i Soci della Sezione 
A.N.G.P.S. di Catanzaro rivolgono un caro 

|. e affettuoso salutozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ial T . Col. Ercole Raino-
ne che i l 21 agosto 1979 ha lasciato i l co-
mando del Grupp o Grd . di P.S. di Catan-
zaro per  assumere quello di Catania. A l su-
bentrante, Capitano Corrad o Pagnozzi, un 
cordiale benvenuto e l'auguri o di buon la-
voro. 

I l Socio appuntato di P.S. i n congedo 
Bazzani Ettore, con decreto del Sig. Presi-
dente della Repubblica è stato insignito del-
l'onoreficenza di Cavaliere al Merit o del/a 
Repubblica Italiana . Rallegramenti. 

Offert e 

I l Signor  Ansatone Alfonso della Sezio-
ne A.N.G.P.S. di Torin o ha versato la som-
ma di lir e 25.000 (venticinquemila) quale 
offert a in favore del periodico « Fiamme 
d'Or o ». 

CONVOCAZIONE ASSEMBLE A GENERAL E 

Il Consigli o Nazionale , nell a riunion e del 
giorn o 10 ottobr e c.a . ha deliberat o la con -
vocazion e dell'Assemble a General e annua -
le per Domenica , 16 Dicembr e 1979. 

Ciò premesso, a mente del l 'ar t. 9 dello Sta-
tu to organico, convoco l'Assemblea Generale per 
le ore 9 del giorno 16 dicembre 1979, i n p r ima 
convocazione e, per le ore 10 di detto giorno, i n 
seconda convocazione, per discutere i l seguente 
ord ine del g iorno: 

1) relazione del Presidente Nazionale; 
2) approvazione del B i lanc io preventivo per 

l 'anno 1980 già inv ia to con circolare numero 0301 
ANGPS-Mass. 80 /1, d e l l 'I 1 ot tobre 1979; 

2 bis) l inea, or ientamenti e scelte del Soda-
l iz i o i n conseguenza del prevedibi le e prossimo 
nuovo assetto del l 'Amm.ne della P.S.; 

3) varie. 
L'Assemblea a v rà luogo come al sol i to nei lo-

cali della Scuola Tecnica di Polizia, i n v ia Castro 
Pretor io, Roma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ALL'INSETTO 
SI SPARA CON 

Oa usar e second o le avvertenz e riportate  sull e confezion i 



Sezioni A.N.G.P.S. che si sono dist inte 
nella campagna abbonamenti al periodico 
« Fiamme d'Oro » nel l 'anno 1979: 

Abbon. 1978 Abbon. 1979 in + 
Alessandria . . . . 75 90 15 

Asti 113 131 18 

Austral ia 1 13 12 

Bel luno 34 39 5 

Bergamo 102 116 14 

Bologna 66 85 19 

Br ind isi . . . . . 84 85 1 

Catania 96 100 4 

Catanzaro 9 17 8 

Como 128 157 29 

Cuneo 57 59 2 

Firenze 22 39 17 

Gorizia 17 30 13 

Imper ia 55 68 13 

L 'Aqu i l a 52 54 2 

L a Spezia 80 96 16 

Lucca 37 73 36 

Lugo 53 67 14 

Mantova 216 230 14 

Mi lano 249 256 7 

Napoli 58 75 17 

Padova 73 77 4 

Pesaro 7 23 16 

Pescara . . . . . . 40 45 5 

Roma 762 771 9 

Sanremo 59 63 4 

Siena 26 53 27 

Taranto 7 8 1 

Tor ino 578 651 73 

Trento 58 65 7 

Trieste 74 142 68 

Udine 44 46 . 2 

Venezia 77 99 22 

Vercel li 230 252 22 

Verona 174 190 16 

Vicenza 250 257 7 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l Presidente della Repubblica, sulla pro-
posta del Ministr o per  la difesa, con decreto 
i n data 19 giugno 1978 ha conferito la Me-
daglia Maurizian a al merit o di dieci lustr i 
di carrier a -militar e al M . Generale di P.S. 
Azzolini Italo . 

Rallegramenti ed auguri vivissimi di 
Fiamme d'Oro . 

I l Colonnello dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA P . S . (a) Dr. , Egidio Mi -
nier i è stato promosso Maggiore Generale 
nella riserva. 

Rallegramenti ed auguri . 

MAI 

AREZZ O - Prospett o di monument o ai Cadut i de l Corp o da 
eriger e ne l cortil e dell a C a s e r m a « Meuc i » sed e del 
Grupp o Guardi e di P.S. 

I .N.C.I.S.A . Sp A 

Parma - Via G. M . Conforti, 21 

Tel. (0521) 55.341 - telex 51586 

• P IPEL INE S 

• EDIL IZ I A I N D U S T R I A L E 

• A U T O S T R A D E 

• L A V O R I IN C . A . E C .A .P . 

• PONTI 

• T U N N E L S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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LA NUOVA TALBOT SIMCA1510 
CONTINUA IL SUCCESSO DELLA1307/1308 
Ecc ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA la nuova Talbot Simca 1510: la prima auto che 

dimostra concretamente ciò che Talbot intende con 
"il piacere dell'automobile" La nuova Talbot Simca 1510 
rappresenta l'evoluzione della Simca 1307/1308/1309, 
sulle cui riconosciute qualità Talbot è intervenuta con 

13 innovazioni tecniche ed estetiche d'avanguardia. 
"  Nuov a nell a linea . // nuov o design del frontale 

|s migliora non solo la linea della vettura, ma anche 
% la sua penetrazione aerodinamica, consenten-
^  dot e un notevole risparmio di carburante. 

Nuov a nell a strumentazion e e riccamente 
"  equipaggiata . Su tuffi ' /' modelli la nuova 

strumentazione e un equipaggiamento di serie 
veramente completo. I modelli GLS e SX hanno poi: 
alzacristalli elettrici, contagiri, appoggiatesta, 
pneumatici 165x13, orologio digitale, retrovisore esterno 
regolabile dall'interno. 

Nuov a nell a tecnologia . Un nuov o e più 
efficace trattamento anticorrosione con bagno 

cataforetico e una nuova protezione della 
scocca. Veloce in autostrada, brillante 

e tenace in montagna, la nuova Talbot 
Simca 1510 è un'auto da crociera, naturalmente 

su terraferma. 

R I S C O P R I I L P I A C E R E D E L L ' A U T O M O B I L E 



al direttore lettere al direttore lettere al direttore lettere zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Egregio direttore, 
purtroppo sì, è sempre la solita storia, come Lei 

bene scrive su « Fiamme d'Oro »: l'esclusione dei 
pensionati ante giugno 1969 dalla riliquidazione del-
l ' indennità di buonuscita conglobandovi la 13a men-
silit à e i contemporanei massicci aumenti ai dipen-
denti statali in servizio, con l'aggiunta della trime-
stralizzazione della scala mobile, ha accentuato i l 
disagio e i l malcontento tra td t ti i pensionati di ogni 
ordine e grado. 

E a proposito della vexata quaestio del compu-
to della 13:l mensi l i tà nella liquidazione della buonu-
scita, duole constatare che i l tanto atteso decreto 
legge 29 maggio 1979, n. 163, pare sia rimasto lette-
ra morta in quanto le relative domande, presentate 
mesi fa alle sedi provinciali dell'ENPAS, sono ferme 
e impolverate nei detti uff ic i (almeno così è a Im-
peria), in attesa, dicono, di opportune disposizioni 
da Roma. 

Ma allora le leggi perché vengono emanate? E' 
stata forse una burletta? Chi le fa osservare? Cosa 
aspetta a muoversi i l « gigante dal piede di argil-
la », l'ENPAS, se è vero che se ne aspetta i l verbo? 
0 i l « decretone » è decaduto? 

Misteri e intanto... le stelle, turbate, stanno a 
guardare! 

E' veramente la solita storia... non del pastore, 
ma delle pecore ( i pensionati statali), abbandonate 
alla selvaggia e indecorosa lotta di discriminazione 
i n uno Stato di dir i t to, che ha così diviso i cit tadini 
i n cit tadini di categoria A e di categoria B (o zeta?) 
e nessuno se ne occupa e preoccupa. 

E' una immeritata penalizzazione a carico di ser-
v i tor i dello Stato che hanno dato i l meglio di se stessi 
per la sua difesa, rischiando ogni giorno la vita e 
mol ti lasciandovela per una... consueta corona di 
f ior i e qualche telegramma distratto di condoglianze. 

I l governo, e per esso i l ministro Scotti, si è 
riservato, bontà sua, di riesaminare la posizione dei 
pensionati in occasione di quel calderone di leggi 
e disposizioni i n gestazione per riordinare le pen-
sioni. 

Ma, ci si dimanda perplessi, perché accomunare 
1 pensionati statali con i pensionati INPS, i quali, 
i n numero di vari mi l ion i , si muovono su un car-
rozzone malfermo e così carico di problemi propri? 
Perché appesantire ancora di più un organismo pre-
videnziale, l ' INPS, che fa acqua da tutte le parti e 
che richiede soluzioni e interventi particolari e di 
vasta portata? 

Ma tant 'è, i pol i t ici devono mettere naso e mani 
dappertutto, a torto o a ragione, altr imenti non sa-
rebbero pol i t ic i , con i r isultati però spesso fallimen-
tari che tu t ti vediamo. 

Così si t i rerà fuori, per i pensionati statali, la 
famosa legge 177/1976 circa « l'aggancio alla dina-
mica delle retribuzioni del personale i n servizio », 
legge che ci ha regalato per l'anno in corso una 
integrazione nientemeno del 2,9%, un parto assai 
discutibile e che ha i l senso della vera elemosina 
per gli interessati. 

E intanto l'inflazione galoppa a r i tmo preoccu-
pante e i l governo crede di avere la coscienza a posto 
per averci gratificato la cennata legge, la quale però 
ha lasciato impregiudicato i l problema degli aumen-
t i delle pensioni, checché ne pensino certi Soloni mi-
nisteriali. 

Si giuoca così sulla pelle degli a l t r i, e si adotta 
lo stesso sistema usato per i bambini: « Se fai i l 
bravo, t i darò poi una caramella » e intanto campa 
cavallo... 

Bene ha fatto al riguardo la Presidenza della no-

stra Associazione ad inviare due telegrammi di « r i -
mostranze » al Presidente del Consiglio; ma non i l lu -
diamoci, oggi nel nostro Paese siffatti telegrammi, 
compiti e disciplinati, lasciano i l tempo che trova-
no, tanto più che non siamo i n grado, per età e per 
educazione sociale, di scendere nelle piazze e mani-
festare. 

E' una voce fievole la nostra, che non può certo 
uguagliarsi al categorico e ult imativo sciopero dei 
metalmeccanici o di quanti bloccano la vita e l'at-
t ivi t à lavorativa, fermando treni, navi traghetto, t ram 
e al t ri mezzi pubblici, i quali sono mezzi... assai per-
suasivi per governi che governano... traballando ogni 
giorno. 

A mio avviso, perciò, occorre uscire dall'impac-
cio e dalla completa apatica che ci affligge: non sia-
mo né paralit ici né ammalati cronici, mol ti possia-
mo comodamente muoverci e allora perché non or-
ganizzare una grande manifestazione a Roma, d'in-
tesa con tutte le altre organizzazioni similari e nomi-
nare quindi un Comitato con l'incarico di presentare 
i nostri desiderata alla Presidenza del Consiglio e 
al ministro Scotti? 

E' ora di muoverci e difendere democraticamen-
te, ma con estrema fermezza, i nostri v i ta li d i r i t t i , 
ricordandoci e mettendoci bene tu t ti nella testa che 
nessuno, a questo punto, prende le nostre difese, 
tanto ci considerano « merce usata » ormai inservi-
bile. 

Dimostriamo invece che siamo tuttora servibili e 
assai utile, specie elettoralmente e occorre al riguar-
do ricordarsi, al momento opportuno, di chi ci toglie 
i l pane dalla bocca e di chi invece si adopera per 
aumentarcelo. 

Un noto e antico aforisma, peraltro, dice: « Divide 
et impera », i l che significa che frazionando la mas-
sa, la si comanda come si vuole ed è questo i l 
sistema che si continua ad adottare dal potere nei 
confronti dei pensionati, sbandati e randagi e quindi 
senza una adeguata forza di manovra come al tem-
po del servizio, uni ti negli uff ic i e nei posti di lavoro. 

E per difendere uti lmente i nostri sacrosanti di-
r i t t i , per non diventare i paria di uno Stato, formulo 
un'altra proposta: 

Siccome ogni d i r i t t o richiede e postula la pre-
senza viva e costante di un difensore, come l'Avvo-
cato i n sede di giudizio, perchè non ci adoperiamo 
per eleggere e portare i n Parlamento tre, quattro 
elementi « pensionati », abi l i, capaci, seri i n grado 
di difendere costantemente e seriamente i nostri in-
teressi di fronte alla umil iante indifferenza di uno 
Stato che ci dimentica volutamente e ci tratta come 
pezzenti noiosi e petulanti? 

I n pratica, ogni sede regionale o provinciale do-
vrebbe segnalare alla Presidenza centrale della no-
stra Associazione due, tre nominativi da proporre poi 
i n una lista elettorale « indipendente », accompagnan-
dola con notizie u t i l i sulla personal i tà scelta, in mo-
do da offrir e un sufficiente elenco di valutazione da 
votare poi secondo le prescritte norme elettorali. 

I l tutto con una adeguata pubbl ic i tà e col con-
tr ibuto speciale ( i n moneta sonante) di tu t ti noi 
pensionati. 

Si ritiene opportuno insistere sul fatto che i can-
didati debbono categoricamente appartenere alla clas-
se dei pensionati, forte di alcuni mi l ioni di elemen-
t i , i n quanto la categoria ha bisogno di rappresen-
tanti « pensionati », che cioè sappiano e vivano quo-
tidianamente i nostri problemi di pensionati, che si 
distaccano indubbiamente dai problemi degli a l t ri 
i n servizio. 

Per noi, occorrono validi e capaci « avvocati » i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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direttore lettere al direttore lei 
quali in Parlamento siano strenui difensori dei no-
stri gravi problemi e non semplici portatori di « in-
terpellanze », che possano seguire assiduamente an-
che determinate singole vicende di gruppo o anche 
personali presso al t ri uffic i centrali e presso le ap-
posite Commissioni parlamentari, e soprattutto svol-
gano un'azione sofferta e sentita di quanto econo-
micamente forma oggetto di nostre continue preoc-
cupazioni. 

Se si riesce a sfondare in questa direzione, non 
sussisterà più i l pericolo immanente di essere la-
sciati a morire lentamente nelle retrovie della massa, 
ma avremo attenta e sicura voce presso gli organi 
costituzionali dello Stato e non saremo più t rat tati 
come una massa amorfa e senza peso, o come un 
pugno di stracci vecchi, che tali i n effetti, vivaddio, 
non siamo. 

Se ne parlava i n questi giorni in Sezione e tu t ti 
i presenti erano d'accordissimo. 

Si tratta ora di studiare modi e mezzi per realiz-
zare siffatta idea, che non è utopia né fantascienza, 
ma è un mezzo legitt imo e democratico per la no-
stra difesa morale ed economica; i l resto è tutta 
astratta e retorica poesia, fatta di nobili parole, che 
non risolvono però assolutamente nulla. 

E' notorio del resto che molte categorie produt-
tive e istituzionali eleggono e portano in Parlamento 
propri rappresentanti, senza con ciò attr ibuire loro 
l'etichetta di « interessi corporativi ». 

I l dr. Magri prosegue proponendo la gestione de-
gli spacci da parte dei pensionati; ragioni di spazio 
ci impediscono di pubblicare tutte le argomentazioni 
sulle quali rispondiamo i n calce. 

I l dr. Magri così conclude: 
« Sono problemi questi dianzi cennati che ci toc-

cano assai da vicino e che si possono agevolmente 
risolvere per i l decoro di tu t ti noi, direttamente o 
indirettamente, ove però a l t r i, p iù i n alto, mostri la 
piena disponibi l i tà a risolverli e a difendere, per 
quanto possibile, gl'interessi di chi è in servizio e 
di quelli che i l servizio hanno onoratamente adem-
piuto. 

Vogliamo essere ancora u t i l i a noi stessi, alla 
col lett ivi tà e alla democrazia, per la quale, checché 
ne pensino al t r i, siamo tuttora almeno elettoralmen-
te validi e assai freschi di memoria. 

G. Magri 
V . Questore a r. 

Fiamme d'oro ringrazia i l dr. Magri per i l suo 
scritto sul quale siamo del tutto d'accordo. Per la 
questione degli spacci si sono avuti tantissimi con-
tatti negli u l t imi tre anni con i responsabili dell'Am-
ministrazione ma senza esito per mot ivi di cui si è 
parlato più volte, anche nelle Assemblee Generali del 
Sodalizio. Ma i l punto centrale del discorso è ben 
più ampio: l'unione fa la forza ed è auspicabile, i n 
un modo o nell 'altro, si riesca a riunire tu t ti i pen-
sionati c iv i l i e mi l i ta r i in un movimento se non 
addir i t tura i n un part i to che possa assicurarsi una 
congrua rappresentanza o presenza in Parlamento. 

ch e v i r icord a le al tr e specia l i tà : 

Cher r y Brand y Sangu e Mor lacc o 

S a m b u c a de i C e s a r i - Amar o Aban o 

Gi ro lam o Luxardo , Torregl i a (Padova ) 

Tel . (0493 511.032/511.114 
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Dalla Sezione di Venezia riceviamo e pubbli-
chiamo: 

Da parte di alcuni soci di questa Sezione, è stato 
rilevato che le pratiche relative ai pensionati vengono 
finalmente evase da parte del Ministero dell'Interno 
entro un l imitato termine di tempo. 

Poiché, i n passato, sono stati molt issimi i recla-
mi per i negligenti r i ta rdi al riguardo, i predetti soci 
gradirebbero che venisse espresso, tramite il  perio-
dico « Fiamme d'Oro », una parola di ringraziamento 
al personale dell'Uffici o Pensioni del Ministero del-
l ' Interno. 

detto Battaglione, invitandoli a segnalare l'eventuale 
loro adesione. 

Lo scrivente nel segnalare la propria adesione, 
suggerirebbe che l'auspicato raduno potesse avere 
luogo quanto prima, possibilmente, pr ima della sta-
gione invernale ed i n una località dell ' I talia centrale 
o comunque a Roma. 

Quindi, nel corso dell ' incontro, si po t rà anche pro-
grammare per una eventuale gita turistica nei terr i-
to ri del Montenegro, da effettuarsi durante l'estate 
prossima del 1980. 

Fiducioso ed i n attesa di notizie a riguardo, porge 
intanto i migl iori cordiali saluti. 

Padova, 5 ottobre 1979. 
Mason Gino 

35100 Vi a Cà Silvestri, 6 Padova 

Facendo riferimento all ' iniziativa del socio Sal-
vatore Piscuto, rilevata a pag. 16 del periodico n. 7-8 
« Fiamme d'Oro », lo scrivente, quale ex appartenen-
te del Battaglione Motocicl isti di Polizia che operò 
nel 1941/42 nei terr i tori Balcanici, sarebbe bel lieto 
di poter partecipare al raduno auspicato dal sud-
detto socio, soprattutto per rivedere tanti vecchi col-
leghi con i quali sostenne mol ti sacrifici ed aspri 
combattimenti a fuoco, rientrando per grazia Divi -
na, sano e salvo. 

Per facilitare i l r intraccio dei superstiti del sud-
detto Battaglione, sarebbe i l caso di fare interessare 
tutte le Sezioni ANGPS con preghiera di portare a 
conoscenza di quanto sopra tu t ti i superstiti del pre-

A i Sig. Presidente della Repubblica 
p.c. alle Comm.ni del Senato e della Camera 

Si rivolgono a Lei, Sig. Presidente, galantuomo 
per antonomasia, a l t ri galantuomini (coloro che con 
dedizione e abnegazione hanno speso una vita al 
servizio del Paese) per contestare con senso di pro-
fonda amarezza la decisione presa dal Consiglio dei 
Min is t r i di escludere dai benefici di cui i l DL 163 
29-5-1979 i dipendenti collocati a riposo i n data an-
teriore al 1-1-1976. 

Dalla G.U. 148 del 31-5-1979, che ha pubblicato i l 
decreto, si apprende trattarsi di una vera r i forma 
giuridico-amministrativa con ampio riferimento al 
trattamento economico. I n particolare i vecchi para-
metri (classi di stipendio) ai quali i benemeriti ve-
gl iardi, spettatori inert i, r imarranno legati se non 
saranno presentati emendamenti allorquando i l DL 
verrà convertito i n legge — sono stati sostituiti da 
otto l ivel l i di stipendi iniziali p iù favorevoli di quelli 
precedenti dei quali beneficeranno soltanto i dipen-
denti c iv i l i e mi l i tari i n servizio al 1-1-1979 e, ovvia-
mente, quanti sono stati o saranno collocati in quie-
scenza dopo tale data. 

L'esclusione dei p r imi dalla r i forma e quindi dai 
miglioramenti è una ingiusta ingenerosa discrimina-
zione. Essi, i cosidetti « rami secchi », si sentono umi-
l ia t i e oltraggiati dal ripetersi di un sistema che l i 
relega in una sorta di serie B nei confronti dei 
colleghi di più recente pensionamento. 

Sarebbe stato, invero, doveroso che i responsabi-
l i avessero fatto tesoro della precedente r i forma 
quando i coefficienti furono sostituiti dai parametri. 
Anche allora si ebbe un miglioramento economico e 
al personale già i n quiescenza, le rispettive Ammini-
strazioni, prescindendo dalla data di collocamento a 
riposo, r i l iquidarono le pensioni applicando le ta-
belle con le nuove classi di stipendio. 

Sig. Presidente, se non saranno apportati emen-
damenti, non rati f ichi i l Decreto Legge 163. E' l'ap-
pello che appassionatamente Le rivolge una catego-
ri a che sa di non demeritare. 

A nome degl'interessati, che idealmente rappre-
sento, fiducioso, porgo vivissimi ringraziamenti e de-
ferenti saluti ed auguri. 

Roma, 5 luglio 1979. 
Abbagnone Salvatore 

Cap. di P.S. R.O. 
Vi a Pietro Fedele 27/5 
c/o Fortunati - Roma zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CASSA 
DI RISPARMIO 
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BANCA FONDATA NEL 1836 E RIFONDATA NEL 1896 

DIREZIONE GENERALE SPOLETO - Piazza Mentana 

Agenzi e In Spoleto : Esattorie : 
Piazza Mentana - Piazza . . , ., 
Garibaldi Acquasparta - Av ig l iano 
Via Marconi - San Giacom o  U m b r o " Mc-ntecastr i l l i 
Agenzi e in Provinci a di Norcia 
Perugia : 
Bastardo - Campel lo sul 
Cl i tunno Tesorerie : 
Cascia - Massa Martana 
Norcia - Acquasparta - Avig l iano 
Agenzi e in Provinci a di Umbro - Campel lo sul 
Terni : Cl i tunno - Cascia - Giano 
Acquasparta - Avig l iano del l 'Umbr ia - Massa 
Umbro . , . , . .... 
Montecast r i l l i - M a r t a n a " Montecast r i l l i 
Monte f ranco - Monte f ranco - Norcia 
Sangemini • Sangemini - Spoleto 

TUTTE LE OPERAZION I DI BANC A 

Rappresentanza del Med iocred i to Regionale Umbro - Rap-
presentanza de l l ' Is t i tu to Federale di Credi to Agrar io per 
l ' I talia Centrale - Aderente alla Federazione del le Casse 
di Risparmio del l ' I ta l ia Centrale - Rappresentanza del 
Cred i to Fondiario Umbro-March ig . - Partecipazione della 
Feder lear ing S.p.A. 
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VITA DELLE SEZIONI 
, — . _ / 

IMPERIA 

Imperia, 20 luglio 1979 
Egr. Sig. Cav. M.l l o Salvatore Pizzuto, via Rocca, n. 
22/11, San Remo. 

M i è gradito comunicarLe che i l Signor Presi-
dente della Repubblica, con decreto in data 2 giu-
gno scorso, si è compiaciuto disporre i l conferimen-
to alla S.V. dell'onorificenza di Ufficial e dell 'Ordi-
ne « A l Merito della Repubblica Italiana ». 

Nel DarGliene notizia, desidero farLe pervenire 
le mie felicitazioni per la lusinghiera distinzione con-
seguita. Mo l t i cordiali saluti. 

Vasco Alessandrini 

VERCELL I 
I Soci Ordinari Maglione Antonio e Mart inel li 

Giuseppe a seguito della proposta avanzata dalla Se-
zione, fatta propria dalla Presidenza Nazionale A.N. 
G.P.S., sono stati insigniti della Onorificenza di « Ca-
valiere dell'Ordine al Meri to della Repubblica Ita-
liana ». 

A i suddetti Cavalieri esprimiamo le p iù sentite 
felicitazioni ed auguri a nome di tut to i l Sodalizio. 

ROMA 

La gita turistica culturale programmata per i l 
giorno 21 ottobre 1979 è stata effettuata con la par-
tecipazione di 72 soci e famil iar i. 

Part i ti alle ore 7,10 i n autopullman da via Stati-
li a e giunti a Perugia verso le ore 10,00, ci si è 
trattenuti per visitare le opere più caratteristiche, 
tra cui i l Duomo, i l palazzo dei Pr iori ecc. Poi ad 
Assisi i n visita alla Basilica e Santa Maria degli An-
geli. 

All e ore 13,30 al ristorante « I l Frantoio » a due 
chi lometri fuori Spoleto un lauto pranzo al prez-
zo contenuto di l i r e 6.500 per i l vivo interessamento 
del Sig. Dirigente i l Commissariato di P.S. di Spoleto 
Dott. Miele, al quale si desidera rivolgere cortesi e 
calorosi ringraziamenti. 

FOGGIA 

La Presidenza, ed i l Consiglio di Foggia, r iuni tosi 
i n data 17 settembre 1979, previo accordi presi col Co-
mandante del Gruppo Guardie di P.S. Ten. Col. di 
P.S. Stefano Miani, ha deliberato, e nominato 4 (quat-
t ro) resonsabili « Diret tori di Sala Convegno », nel-

le persone del M.l l o di P.S. i n servizio Sebastiano Le-
pore; M.l l o di P.S. i n servizio Nicola Corvasce; M.l l o 
di P.S. i n pensione Pietro Schiavone; App. di P.S. 
i n pensione Saverio Mongell i. 

La Direzione, e Redazione del Periodico « Fiam-
me d'Oro » augura ai 4 Diret tori di Sala Convegno 
della Sezione A.N.G.P.S. di Foggia buon lavoro. 

COMO 

E' stata conferita l'Onorificenza di Cavaliere del-
l'Ordine « A l Meri to della Repubblica Italiana » al 
Socio Mar. l a ci. Salvo Antonino. 

Felicitazioni ed auguri. 

00199 ROMA 

Via Anap o 48 - Tel . 844.97.48 

Comp le t e S e r v i c e pe r 

CENTRI ELETTRONICI 

C O N S U L E N Z A - P R O G E T T A Z I O N E 

— Pavimento sopraelevato e accessori 

— Sistema antincendio a Gas Halon 1301 

— Gruppi statici di cont inui tà 

— Gruppi di soccorso a turbina 

— Condizionatori d'aria ad armadio 

— Griglie di ventilazione 

— Impianti di sicurezza 

— Manutenzione e assistenza post-vendita 

— Strutture in al luminio 

impermeabil i  s o | 0 da L. BORELLI 
GARANZIA 

SAN GIORGIO '̂a ̂ a * "' enl0, ' ' on, a 

TUTTI I TIPI D'IMPERMEABIL I E. NEL SETTORE DELL E 
MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELL E RITENUTE MIGLIORI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Domenica, 2 settembre, nell'ambito del program-
ma ricreativo per l'anno in corso, è stata organizzata 
una gita sociale alla quale hanno partecipato oltre 
cinquanta Soci unitamente ai loro famigliari. 

I partecipanti hanno visitato: Sabbioneta (la pic-
cola Atene di Gonzaga); Salsomaggiore; Busseto (vi -
sita alla casa natale di Verdi); Cremona e Mantova, 

La gita, effettuata con pullman dell'Autoservizi 
BREC di Verona, favorita da una splendida giorna-
ta di sole, è stata allietata da un pranzo sociale pres-
so la Trattoria « Campanini Dadomo Maria », in lo-
calità Madonna dei Prati (Busseto), riscuotendo i l 
favore di tut ti i partecipanti ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

-.V V v-

I I Socio, Maresciallo di 3" ci. di P.S. in congedo 
Dalla Palma Elio, nato a Cismon del Grappa, con 
D.M. n. 3331 del 24 febbraio 1979, ai sensi dell 'arti-
colo 7 della legge 10 ottobre 1974, n. 496, è stato 
promosos maresciallo di 1" elasse. 

AI Socio Della Palma vanno le vive congratula-
zioni degli amici della Sezione A.M.G.P.S. di Verona. 

LUGO 

I l 9 settembre, ha a\u1o luogo una gita Sociale 
per Rapallo con la partecipazione di 50 Soci Ordi-
nari, Sostenitori, Simpatizzanti e Benemeriti con r i -
spettivi famigliari. 

Seguendo l ' i t inerario Faenza, Imola, Bologna, Fi-
renze, Viareggio La Spezia, Rapaììo, sono giunti a Ra-
pallo, hanno visitalo i luoghi più r inomati della 
ci t tà, e successivamente si sono recati al Ristorante 
« Luisa » per i l pranzo. Nel pomeriggio tu t ti a Por-
tofino, ove più vivo è lo splendore della natura. 

I l Presidente ha ringraziato la comitiva per la lar-
ga partecipazione ed ha colto l'occasione per illustra-
re i l vero significato dell'Associazione che offre so-
vente occasioni di incontri con colleghi che hanno 
operato lunghissimi anni assieme al servizio della 
Patria e di tutta la collettività. 

GORIZIA 

Domenica, 16 settembre 1979, si è svolta con par-
ticolare solennità all'ARA PACIS di Medea (Gorizia), 
l'annuale giornata del Disperso in Guerra a caratte-
re Nazionale. 

La Sezione ha partecipato alla cerimonia con 
una folta rappresentanza di Soci con Bandiera. 

Erano presenti rappresentanze delle Famiglie dei 
Dispersi in Guerra, convenute da molte Regioni 
d'Italia con Labari e Bandiere. 

I l Governo era rappresentato dal Sottosegretario 
alla Difesa On.le Scovacricchi e dal Presidente Na-
zionale Gen. di C. d'A. Antonio Morel l i . 

Ha officiato la Santa Messa l 'Ordinario Mil i tar e 
d'Italia. 

La cerimonia al Monumento Nazionale è stata 

particolarmente suggestiva all'atto dell'accensione 
della Lampada della Speranza, seguita dalla dispo-
sizione di corone di alloro ai piedi dell'Urna ad im-
perituro ricordo dei Soldati d'Italia Dispersi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

I l V. Presidente della Sezione, Sacilotto Gino, è 
stato insignito dell'Onorificenza di Cavaliere dell'Or-
dine « Al Merito della Repubblica Italiana ». 

Rallegramenti vivissimi. 

I l 19 luglio 1979, 64" Anniversario della Battaglia 
del Podgora, l 'Arma dei Carabinieri ha celebrato la 
ricorrenza. 

Su invito della Legione Carabinieri di Udine, i l V. 
Presidente Cav. Sacilotto Gino, unitamente ad una 
numerosa rappresentanza di Soci della Sezione, è in-
tervenuto alla cerimonia mil i tare svoltasi sulla Ci-
ma del Monte Calvario di Gorizia. 

Erano presenti i l Comandante Generale dell'Ar-
ma, i l Comandante del 5" Comiliter di Udine, nume-
rosi Ufficiali , Autor i tà Civil i e una folta rappresen-
tanza delle varie Forze Armate ed Associazioni com-
battentistiche con Labari e Bandiere. 

ALESSANDRI A 

Elenco dei soci della Sezione A.N.G.P.S. di Ales-
sandria che hanno versato un contributo volontario 
a favore della Sezione stessa: 

Bo L. 1.000; Fasolin L. 10.000; Barbetti L. 2.000; 
Bosi L. 2.000; Alloisi o L. 12.000; Salina L. 10.000; Al -
loesio L. 10.000; Pedrotta L . 3.000; Vidale L. 2.000; 
Torre L. 4.000; Dr. Cutil lo L. 6.000; Lisi L. 2.000; Ma-
rocola L. 5.000; Dr. Santoro L . 3.000; Contaldo L. 
3.0C0; Rapetti Giov. L. 5.000; Galeazzo L. 10.000; Zoc-
cheddu L. 3.000; Vergano L. 3.000; totale generale L i -
re 96.000. 

Con decreto Presidente della Repubblica in data 
2 giugno 1979 è stata conferita l'onorificenza di « Ca-
valiere dell'Ordine al Merito della Repubblica Ita-
liana » all'Appuntato di P.S. in pensione Ferraris 
Nicola. 

Con decreto presidenziale del 2 giugno 1979 i l Sig. 
Presidente della Repubblica, si è compiaciuto con-
ferire l'Onorificenza di Cavaliere Ufficiale delI'O. al 
M . della Repubblica Italiana, al Consigliere Bonfiglio 
Antonino. 

Anche al Presidente della Sezione De Simoni rag. 
Gino e al Segretario Economo Bagliani Gino è stata 
conferita l'Onorificenza di Cavaliere dell'Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana. 

Fiamme d'Oro si unisce al Consiglio Diret-
tivo, ai Sindaci e a tu t ti i Soci per formulare augu-
ri e felicitazioni per le ben meritate distinzioni ono-
rifiche. 

NAPOLI 

I l 14 ottobre è stata effettuata una gita culturale 
e di svago, visitando i l Monastero di Montecassino ed 
i l Cimitero di Guerra Polacco. 

I n un ristorante caratteristico della zona di Cas-
sino è stato consumato un lauto pranzo. 

Hanno partecipato alla gita 60 persone tra soci 
ordinari, soci benemeriti e rispettive famiglie. 

L'iniziativa ha riscosso entusiasmo e consenso da 
parte di tut ti i partecipanti e la Sezione si r i -
serva nel futuro di organizzare altre manifestazioni. 

Si rinraziano i l sig. Colonnello Ispettore ed i l sig. 
Comandante i l Raggruppamento Guardie di P.S. di 
Napoli, per i l valido e cortese contributo dato per 
l'effettuazione della gita. 
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GENOVA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 7 ottobre u.s., su invito dell'Associazione Arma 
Aeronautico di Genova una rappresentanza della Se-
zione, con alla testa i l Vice Presidente rag. Marino 
Bot t i , ha preso parte alla Festa della Marina i n piaz-
za della Vi t tor i a davanti al Monumento dei caduti 
alla presenza delle Autor i tà Mi l i ta r i , Civi l i e Reli-
giose. Successivamente, le rappresentanze, si sono 
portate i n corteo alla Fiera del mare. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I l giorno 14 ottobre u.s., sempre su invito, una 
rappresentanza con bandiera con alla testa i l vice 
Presidente rag. Marino Bot t i, ha partecipato alla ce-
r imonia religiosa davanti al Monumento ai « Caduti 
del Mare » nel Cimitero di Staglieno di Genova, pro-
mossa dall'Associazione Marinai d'Ital ia. Era presen-
te fra le altre Autor i tà i l Comandante del Dipart i-
mento M.M . dell 'Alto Tirreno Ammiraglio di Squa-
dra Luigi Cacioppo. 

Le Autor i tà intervenute hanno espresso i l loro 
vivo compiacimento per la numerosa partecipazione 
dell'A.N.G.P.S. 

LA SPEZIA 

I I 23 settembre è stata effettuata la programmata 
gita sociale, turistico-ricreativa a Montecatini Ter-
me, col seguente it inerario: 

Ore 7,30: partenza dalla Sede Sociale con pulman 
del Gruppo Guardie di P.S., messo a disposizione dal 
Ministero dell ' Interno. Durante i l percorsozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA una bre-
ve sosta a Collodi, per acquisti di oggetti raff iguranti 
« Pinocchio ». Al l 'arr ivo, visita della ci t tà per ammi-
rare le gallerie d'arte, le vetrine dei bellissimi ne-
gozi e le attrezzature turistiche. All e ore 11,00, su 
cortese autorizzazione della Direzione Generale delle 
Terme, la comitiva ha visitato lo Stabilimento Ter-
male « Tettuccio »; alle ore 13,00, pranzo sociale al 
noto ristorante « I l Discepolo »; dalie 16,00 alle 17,30, 
visita panoramica a Montecatini Al to ; partenza alle 
ore 18,00: sosta per la visita del Parco di Monteca-
t in i Terme e negozi della ci t tà; alle 20,45, r ientro 
i n sede. 

La comitiva, composta da Soci e famigliari, ha 
trascorso una festosa giornata. 

Un caloroso ringraziamento al dott. Di Blasi, V i -
ce Questore, Dirigente i l Commissariato di P.S. 
di Montecatini — che ha accettato l ' invit o di essere 
gradito ospite della comitiva — i l quale, con squisi-
ta gentilezza e signori l i tà, si è fattivamente interes-
sato per ottenere l'autorizzazione per visitare lo Sta-
bil imento Termale « Tettuccio » e per concordare col 
gestore del ristorante un gustoso pranzo. 

All a fine del pranzo i l dott. Di Blasi si è cordial-
mente intrattenuto con i commensali, rievocando i l 
tempo trascorso a La Spezia quando prestava servi-
zio presso la Questura. 

A l r ientro i n sede i gitanti hanno espresso la lo-

ro soddisfazione per l 'ot t ima organizzazione e la r iu-
scita della gita ed hanno r ivol to al Presidente della 
Sezione i l loro ringraziamento per la bella giornata 
trascorsa e sollecitato lo stesso ad organizzare al-
tre gite. 

* * * 

I l 29 settembre scorso, alle ore 10,00, è stata ce-
lebrata, nella Cappella della Caserma del Gruppo 
Guardie di P.S. « A. Saletti », la Santa Messa i n oc-
casione della ricorrenza della Fest iv i tà di San M i -
chele Arcangelo, Patrono della Polizia. v 

All a celerbazione ha partecipato una Rappresen-
tanza della Sezione con la Bandiera. 

Sono intervenuti i l Prefetto Dott. Trento Di Mau-
ro, i l Questore Dott. V i t o Calabrese De Feo, Funzio-
nari e Ufficial i di P.S., le Assistenti della Polizia Fem-
mini le, Sottufficiali, Appuntati e Guardie di P.S. 

A l termine del Sacro Rito i l Prefetto ha conse-
gnato la Medaglia d'Oro ricordo all'App.to di P.S. 
Perri Rocco. 

BARI 

I l 23 settembre è stata effettuata una gita tur i-
stica con it inerario S. Giovanni Rotondo, Foggia e 
Incoronata, alla quale hanno partecipato 51 Soci 
e loro famil iar i. 

D i r i torno da S. Giovanni Rotondo è stato con-
sumato un lauto pranzo presso la mensa del Grup-
po Guardie di P.S. di Foggia, messa a disposizione 
da quel Comandante di Reparto Ten. Col. Stefano 
Miani , i l quale ha riservato ai Soci gitanti una parti-
colare accoglienza e ospi tal i tà. 

L'Ispettore della 13' zona Guardie di P.S. di Ba-
r i , , sig. Col. Zinghini Giuseppe, ha prestato, come 
sempre, i l suo prezioso interessamento per agevo-
lare e facilitare l' iniziativa. 

TORINO 

I l 29 settembre 1979 nell ' interno della Caserma 
del 5° Reparto Celere di Torino si è celebrata la festa 
di San Michele Arcangelo, Patrono della Polizia Ita-
liana. 

La partecipazione di rappresentanti della Sezione 
A.N.G.P.S., abbastanza consistente è avvenuta a se-
guito di invito del Signore Colonnello Ispettore Au-
bert Dott. Mario. 

I rappresentanti della Sezione erano accompagna-
t i dal Presidente Barbanti Avv. Salvatore, V . Presi-
dente e consiglio al completo. 

A l termine l'Ecc. i l Prefetto Veglia Dott. Giaco-
mo, i l Signor Questore Comm. Dott. Pirella Antonio 
ed i l Capo di Gabinetto Primo Dirigente Vice Que-
store Rosa Dott. Giovanni, si sono trattenuti con par-
ticolare simpatia con i rappresentanti della Sezione 
A.N.G.P.S. 
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LUCC A 
La gita a Orvieto, Montefiascone e Bolsena, è sta-

ta effettuata domenica 23 settembre. 
I posti i n pul lman sono stati esauriti, vi hanno 

partecipato, infatt i, 46 persone tra soci ordinari 
e sostenutori con i propri famil iari ed alcuni amici. 
Grande è stato l'entusiasmo suscitato tra i gitanti 
che hanno chiesto di moltipl icare le iniziative. 

Si stanno sviluppando gli auspicati sentimenti di 
stima e di amicizia, mentre cresce l'ammirazione ver-

so i l Personale dell'Amministrazione della P.S. i n at-
t ivit à di servizio .chiamato a svolgere compiti sem-
pre più rischiosi. 

NOVARA 
Con decreto 2 giugno 1979 i l sig. Presidente della 

Repubblica, ha insignito dell'Onorificenza di Cava-
liere dell'Ordine « al Meri to della Repubblica Ita-
liana », i l Socio Mar. di 2' CI. di P.S. Ricotta France-
sco, Sindaco della Sezione di Novara. 

Nuova B i r r a 
M E S S I N A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TUTTI I SERVIZI DI VIGILANZA 
DIURNA E NOTTURNA 
PIANTONAMENTI FISSI 

SCORTA E TRASPORTO VALORI 
SERVIZI INVESTIGATIVI E COMMERCIALI ffi 

Nuovo sistema di teleallarme e radiosorveglianza 
« Sagittario » 24 ore su 24 a sensori plurimi per 

antifurti - antirapina - incendio - gas - ecc. 

Direzione Generale: 
10128 TORINO - Via S . Secondo , 37 - Tel . 505.666-7-8-9 

Sede per la Provincia di Cuneo: 
12100 CUNEO - Piazza Europa , 26 

Distaccamento di Moncalieri: 
Via Tenivelli, 33 - Tel. 640.270 

Tel . 0171/63071 

D) (D )D 

M E Z Z I A M M I N I S T R A T I 

O L T R E 1 30 M I L I A R D I 

BANCA POPOLARE 
SANTA VENERA 

SEDE CENTRALE E DIREZIONE 
GENERALE IN ACIREALE 



CONVOCAZIONE ASSEMBLE A GENERAL E 

Il Consigli o Nazionale , nell a riunion e del 
giorn o 10 ottobr e c.a . ha deliberat o la con -
vocazion e dell'Assemble a General e annua -
le per Domenica , 16 Dicembr e 1979. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

fiamme d'Ozo 

a tutti i suoi (lettoti 
7$uon 1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA/latcL&e 

Legget e e diffondet e il periodic o 

E' la liber a voc e dell e Guardi e di P.S. ! 

E' il vostr o giornal e ! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ancora L . 2.000 
l'abbonamento annuo! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o efficace , questo , per mantener e in vit a un 

giornal e ch e non dispon e di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEV I ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNAL E ! 


